


Gianbattista Turrini

Per la sua 28^ edizione, il torneo Sezionale di calcio torna in Franciacorta. I gruppi di Borgonato, 
Colombaro, Nigoline e Timoline, tutti appartenenti al comune di Cortefranca, hanno fatto valere 

la bella sinergia dimostrata in occasione dell’Adunata Sezionale del 2014, per aggiudicarsi
l’organizzazione dell’  importante manifestazione sportiva in programma nei mesi estivi.

I vigneti del famoso “bollicine” faranno da contorno alle serate che vedranno protagonisti gli 
alpini calciatori provenienti da vari paesi della nostra provincia per contendersi l’ambito trofeo 

dedicato, per l’occasione, all’indimenticato Sandro Rossi.
Una scelta davvero apprezzata e condivisa dai vertici sezionali e dalla Commissione sportiva. Mi 

auguro che, nel ricordo del nostro “Presidentissimo” e in onore alla sua rigorosa e integerrima 
figura, il comportamento sul campo e sugli spalti dei partecipanti, a qualsiasi titolo, a questa 

bella competizione, sia improntato alla massima correttezza, lealtà, rispetto e fair play, secondo i 
più autentici valori alpini.

Non mancheranno le occasioni per condividere le gioie dei successi o per consolarsi per le
delusioni delle sconfitte, nei “terzi tempi” che vedranno in primo piano il famoso nettare

franciacortino (premurandosi naturalmente, di avere sempre al seguito un autista astemio), 
dimostrando così, di poter essere contemporaneamente avversari e amici,

come insegna lo spirito della nostra Associazione.
Sono certo che il lavoro degli alpini locali e dei loro collaboratori, saprà fornire il supporto

logistico all’altezza della situazione e le migliori degustazioni del territorio.
Alla Commissione sportiva, ai volontari dei quattro gruppi, agli organi tecnici di supporto, agli as-
sistenti sanitari e a tutti gli altri soggetti coinvolti, auguro di vivere un’esperienza indimenticabile 

in un contesto unico.
E considerando l’ambiente che ci ospiterà, è proprio il caso di dire:  cin, cin... evviva gli alpin!!!

PRESIDENTE A.N.A.



Gianpietro Ferrari

A nome dell’Amministrazione comunale di Corte 
Franca esprimo il mio apprezzamento per questa 
iniziativa sportiva.
Da sempre gli Alpini nei nostri territori e non solo 
sono portatori di valori quali la solidarietà, la 
vicinanza ai più deboli, la concretezza.
Mi auguro che questo evento sia occasione ulte-
riore per diffondere e rafforzare questi messaggi 
di pace e umanità.
Grazie agli organizzatori per aver scelto Corte 
Franca.

SINDACO DI CORTE FRANCA



GRUPPO ALPINI TIMOLINE

Lettera del Presidente

Info:
Via M. Gatti
25040 Timoline di Corte Franca - (BS)
mail: info@anatimoline.it

Cari amici Alpini,
E’ con orgoglio che rivolgo a tutti voi un saluto da parte del gruppo 
Alpini di Timoline, Nel mese di Giugno e Luglio con i gruppi di
Borgonato, Colombaro e Nigoline ospiteremo il torneo di calcio 
della sezione, forti di una collaborazione iniziata e già collaudata 
nel 2014 che ha fatto in modo di portare nel nostro comune di
Corte Franca l’adunata Sezionale, con questa premessa ci avvicinia-
mo a quest’evento con grande fiducia e spirito di aggregazione che 
ci contraddistingue.
In queste manifestazioni dobbiamo sempre tener vivo il ricordo di 
chi ci ha preceduto ed è andato avanti ma anche delle gente che 
ancora apprezza quello che siamo.
Un caloroso e sincero abbraccio da parte mia e dei miei Alpini,
ARRIVEDERCI, a Borgonato

Giovanni Cossandi
Gruppo di Timoline



GRUPPO ALPINI BORGONATO

Lettera del Presidente

Info:
Via Stazione
25040 Borgonato di Corte Franca (BS)
mail: sebastiao76@libero.it

Carissimi alpini
Eccomi qua ancora una volta, dopo la sezionale 2014, 
a invitarvi al mio paese per un’altro evento alpino. 
Questa volta il mio gruppo assieme agli altri 3 gruppi 
di Corte Franca saranno chiamati ad organizzare il 
torneo di calcio, vi aspetto a braccia aperte a
Borgonato col cappello in testa per passare un mese 
tutti insieme tifando la squadra del proprio gruppo e 
quindi non mi rimane che dire.... vinca il migliore!!!

Marini Sebastiano
Gruppo di Borgonato



GRUPPO ALPINI NIGOLINE

Lettera del Presidente

Info:
Via G. Pastore
25040 Nigoline di Corte Franca (BS)
mail: gruppoalpininigoline@gmail.com

Cari Alpini, a nome del mio Gruppo vi dò il benvenuto nella terra di 
Franciacorta per il 28° torneo di calcio sezionale.
Dopo l’esperienza positiva dell’Adunata sezionale alpini 2014,
organizzata dai 4 gruppi di Corte Franca, abbiamo deciso di
lavorare ancora una volta assieme per questo grande
appuntamento sportivo. L’idea di organizzare il torneo sezionale a 
Corte Franca è partita dai nostri giocatori che da qualche edizione 
partecipano al torneo con buoni risultati.
Colgo l’occasione per ringraziare la Sezione di Brescia, il Comune 
di Corte Franca, l’USO Borgonato per avere messo a disposizione 
la struttura ove si svolgerà la manifestazione e tutti gli Alpini che 
prenderanno parte a questo evento.
Auguro a tutti i calciatori ed agli spettatori un buon torneo.

Assoni Francesco
Gruppo di Nigoline



GRUPPO ALPINI COLOMBARO

Lettera del Presidente

Info:
Via Gazzoli
25040 Loc. Colomabaro di Corte Franca
mail: alpinicolombaro@gmail.com

E’ con orgoglio mio e di tutti gli alpini di Corte Franca  
inoltrarci nella organizzazione del 28° torneo di calcio 
sezionale , con la consapevolezza che lo sport è un’ar-
ma che unisce e fraterna ancora di più, sia alpini e 
non; con la certezza che tutto si svolga in unica festa e 
che soprattutto prevalga quello spirito alpino su ogni 
forma di agonismo. Sicuro di una buona partecipazio-
ne sia come squadre sia come pubblico sostenitore 
visto anche la bellezza della zona dove appunto si 
svolgerà il torneo. Con un arrivederci a presto, il mio 
più vero saluto fraterno.

Marini Giuseppe
Gruppo di Colombaro



La storia di Corte Franca coincide fino al 1928 con la storia delle 4 frazioni. In quell’anno, infatti, nell’ambito di 
una politica di riordino generale delle amministrazioni comunali, Nigoline, Colombaro, Timoline, Borgonato, 
fino a quel momento Comuni autonomi a tutti gli effetti, furono unificati e diventarono Corte Franca, con 
evidente allusione al territorio della franciacorta in cui il Comune è collocato. Questo processo di unificazione, 
bisogna dire, fu compiuto in modo alquanto anomalo e diversamente da quanto accadeva di solito: in genere 
ad un grosso Comune venivano aggregati Comuni più piccoli; evidentemente per Corte Franca nessuno dei 
Quattro Comuni preesistenti veniva ritenuto idoneo ad aggregare gli altri. Questo fenomeno va sotto lineato 
perché condizionerà pesantemente lo sviluppo e l’amministrazione del nostro Comune dal 1928 ad oggi.
I cenni storici pertanto, per quanto brevi, non possono non tenere conto della storia delle 4 frazioni.

Uscita A4 prendere direzione 
per ISEO e seguire indicazioni 
per BORGONATO.
Dalla Valcamonica seguire indi-
cazioni per ROVATO, TIMOLINE 
e successivamente prendere 
uscita per BORGONATO

Oratorio S. Francesco e Chiara
Via Cavour  - BORGONATO (BS)

Francesco Econimo
348.28.15.294

DALLE ORIGINI AL MEDIO EVO.
Pur   essendo presenti sul nostro territorio insediamenti gallo-romani (i Romani lavoravano già l’argilla per 
trarne laterizi), è con l’avvento del Cristianesimo e con la conversione dei Longobardi che gli insediamenti 
monastici si moltiplicano e ad essi viene affidato il compito di rendere la zona produttiva e adatta alla vita 
quotidiana: i grandi monasteri come quello di San Salvatore di Brescia o quello di Leno assegnano compiti e 
controllano l’attività di quelli più piccoli come Santa Giulia a Timoline o S. Eufemia a Nigoline.

ISEO

ROVATO

CAMPO DI GIOCO

CONTATTI

SITO WEB
www.torneoalpinicortefranca.it



L’ETÀ FEUDALE
Più tardi (sec. XI-XII) la presenza ecclesiastica si accompagnerà a quella delle Corti feudali che sorgeranno a 
Colombaro (la toponomastica ne riporta ancora tracce in nomi come via Castello, Cortivo ecc.) a Timoline e 
Borgonato. Quasi sicuramente è in questi secoli che si insediano nella nostra zona famiglie nobili, alcune delle 
quali sono presenti ancora oggi e spesso danno il nome ad aziende vitivinicole di pregio.

PERIODO COMUNALE E RINASCIMENTO
Il periodo comunale, con la divisione in Guelfi e Ghibellini, e il prevalere della tendenza al particolarismo, alla 
lunga porterà a una lenta decadenza dalla quale la Franciacorta si riprenderà solo col passaggio alla Repub-
blica Veneta nel XV secolo. Il lento rifiorire dell’attività economica in questo periodo è testimoniato d’altra 
parte dell’ingrandirsi e dal completo rinnovamento di alcune chiese come s. Eufemia a Nigoline o S. Vitale a 
Borgonato.

L’ETÀ MODERNA E CONTEMPORANEA
A cominciare dal XVI sec. il Concilio di Trento e il forte rinnovamento imposto dalla Chiesa alle strutture ec-
clesiastiche farà sì che gradualmente vengano abbandonati i vecchi edifici e costruiti i nuovi che sono tuttora 
la sede delle parrocchie presenti a Corte Franca. Tale situazione, con lo sviluppo economico basato principal-
mente sull’agricoltura (zootecnia e vite soprattutto) e sullo sfruttamento dell’argilla, durerà sostanzialmente 
immutata fino al secondo dopoguerra, quando una felice intuizione di un imprenditore trasformerà la Fran-
ciacorta prevalentemente in terra produttrice di bollicine, dandole anche una nuova identità e un notevole 
benessere economico.  Il resto è cronaca: solo a Corte Franca sono ormai presenti una decina di aziende che 
producono vino di qualità apprezzato in tutto il mondo. Questo ha permesso, insieme al fiorire di altre attività 
produttive sorte negli ultimi  decenni, di avviare un recupero della nostra storia che continua tuttora.

PROVAGLIO



La felice unione con la moglie Giulia Fiorini (nativa di Gianico) non aveva avuto in sorte figli: così 
Sandro, laureato in Economia, ha diviso tempo ed energie tra l’impegno in banca e le Penne Nere 
della Sezione di Brescia, le sue Penne Nere.
Nel 1976 Sandro, con la consueta determinazione, ha organizzato i soccorsi alle
popolazioni friulane colpite dal sisma, ripetendosi nel 1980 a Solofra in Irpinia.
Nel 1983, 40° anniversario della battaglia di Nikolajewka, Sandro è stato uno dei
protagonisti della decisione di costruire la Scuola “Nikolajewka”, ideata come “monumento 
vivente” ed oggi avviata a diventare un centro socio assistenziale con 150 posti all’avanguardia 
in Italia.
Lavorando con passione ed entusiasmo, Sandro è diventato il Vice di Presidenti come Bajetti, Pa-
nazza e Gelmi, fino a succedere nel 1985 nella carica di Presidente a Ferruccio Panazza, ufficiale 
alpino reduce di Nikolajewka. Durante i suoi anni di presidenza Sandro ha dato un notevole im-
pulso sia al settore sportivo, visto come mezzo per coinvolgere i giovani Alpini nell’Associazione, 
che a quello culturale, mettendolo in stretto contatto con il mondo della scuola. Il suo capolavo-
ro è stata l’organizzazione del 50° anniversario della battaglia di Nikolajewka, nel 1993, quando 
in piazza Duomo davanti alle spoglie dei Caduti che rientravano dalla Russia si abbracciarono i 
Reduci italiani e quelli dell’Armata Rossa.
Nel 1998 è stata inaugurata la nuova sede della Sezione, voluta con caparbietà proprio dal 
Presidente Rossi e costruita proprio di fianco alla Scuola “Nikolajewka”.
Sandro è stato determinante anche per ospitare a Brescia l’Adunata Nazionale degli Alpini, nel 
2000, una delle più riuscite, anche per partecipazione.
Nel 2004 la sospensione del servizio di leva lo ha visto in prima fila a Roma nella manifestazione 
in difesa della naja. Con tale passione che, vicino all’Altare della Patria, la Polizia lo ha caricato 
su una Volante.

Sandro Rossi
Presidente per antonomasia, è rimasto in carica per ventun’anni, sino al marzo 2006,
quando è entrato nel Consiglio Nazionale divenendo Vicepresidente Nazionale fino al 2009.

per tutti noi semplicemente Sandro, ha prestato 
servizio militare nella Brigata Julia nel 1961-1962 
prima a Bassano come recluta e poi all’Aquila, 
congedandosi come sergente. Subito dopo è 
avvenuto l’incontro con l’Associazione Nazionale 
Alpini, che sarebbe divenuta la sua ragione di vita: 
nel febbraio 1963, infatti, Sandro ha cominciato 
a “lavorare” nella nostra Sezione con l’incarico 
di aiuto furiere, passando poi per molti anni alla 
redazione di “Ocio a la pèna”.



Su le nude rocce, sui perenni ghiacciai, 
su ogni balza delle Alpi ove la provvidenza 
ci ha posto a baluardo fedele delle nostre 
contrade, noi, purificati dal dovere 
pericolosamente compiuto, 
eleviamo l’animo a Te, o Signore, che proteggi 
le nostre mamme, le nostre spose, 
i nostri figli e fratelli lontani, e 
ci aiuti ad essere degni delle glorie
dei nostri avi. 
Dio onnipotente, che governi tutti gli elementi, 
salva noi, armati come siamo di fede e di amore. 
Salvaci dal gelo implacabile, dai vortici della 
tormenta, dall’impeto della valanga, 
fa che il nostro piede posi sicuro 
sulle creste vertiginose, su le diritte pareti, 
oltre i crepacci insidiosi, 
rendi forti le nostre armi contro chiunque 
minacci la nostra Patria, la nostra Bandiera, 
la nostra millenaria civiltà cristiana. 
E Tu, Madre di Dio, candida più della neve, 
Tu che hai conosciuto e raccolto 
ogni sofferenza e ogni sacrificio 
di tutti gli Alpini caduti, 
tu che conosci e raccogli ogni anelito 
e ogni speranza 
di tutti gli Alpini vivi ed in armi. 
Tu benedici e sorridi ai nostri Battaglioni 
e ai nostri Gruppi. 
Così sia.



durante tutto lo svolgimento del torneo
potrete aggiornarvi su risultati e serate

collegandovi al sito web dedicato all’evento


